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EDUCAZIONE E POLITICA
NEL PENSIERO DELL'ULTIMO FROMM

Un

Dal punto di vista sostanziale, Fromm in appoggio a questa trasformazione
indolore della società riprende le proposte di alcuni economisti americani (M.
Fr^dma^ R. Theobald, C. E. Ayrcs, ecc.! sulla «tassa negativa sul reddito» o,
peraltro"verso, sul «reddito armucTgarantito». Il riferimento lo troviamo sia iri
The Revolution ofHopc, in chiave prevalentemente economica, che in To Have to
Be'J, in chiave antropologica.

Nella prima opera, dall'osservazione che «ogni essere umano ha un diritto
inalienabile a vivere senza badare al fatto se svolge o meno un dovere sociale»,
cioè un lavoro, fa propria la tesi di Milton Friedman, secondo .la quale si do
vrebbe elargire un compenso annuale a tutti coloro che non hanno mezzi di so
stentamento. Questo reddito annuo garantito, come viene chiamato, dovrebbe
«essere al di sotto del più basso reddito da lavoro per non far sorgere risenti
menti in chi lavora», con l'ovvia precisazione che chiunque volesse una vita più
confortevole, sarebbe libero di raggiungere con il lavoro «un livello di consumo
più alto». Sposando anche l'altra tesi di C. E. Ayers, secondo cui questo sussidio
distribuii j ai meno abbienti «potrebbe essere un importante strumento regolatore
della noMia economia, per regolare in modo permanente l'economia industriale,
mantenendo sempre elevata la domanda rispetto al continuo aumento di produ
zione», come parimenti la concessione di una pensione a tutti coloro di età supe
riore ai 70 anni ('), l'Autore non avverte d'imbattersi in altre più macroscopiche
contraddizioni, quali la «burocrazia assistenziale di stampo svedese» da lui stesso
criticata, il rifiuto dell'economia di mercato, l'insperato aiuto a quel consumismo
per converso condannato. Infine, l'implicita integrale accettazione del capitalismo
organizzato, che pur a parole si dichiara di doversi debellare.

(*) La prima parte di questo articolo è stata pubblicata nel n 74 di «Cultura e scuola» pp 149- ft t
ZJ5 -"= • - •' -. •—•—• fi v

(') Per t.i!i proposte si veda R Theobald, The Guaranted Annual Income, New York, Double-
day & Co., In:., 1967.
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mir,wfV fC.anS° di.^uivoci in Proposito, Fromm ribadisce, in chiave econo-me tica, che tal, prow.denze (reddito minimo garantito epensione di vecchi a
'Uifornirebbero «un flusso di domanda effettiva che I&onomia riSeTon
sempre più insistenza». Eaquesto punto non si riesce più acapire seTrfroDoTte

séìinajtraano°D^ :rrdei fteredati °de,la denegata «SSTSS2Kr™Jl L f V°I^ sul1 "g0™™. ma, s'è detto, in chiave storico-an-ropologica. Molti mah delle attuali società capitalistiche ; comunistiche s° os-
no^TcSTfZk P5tka,del.-ddito minimo garantito. Un'antich£ima
norma «di cui si e fatto pa adino il cristianesimo» e praticata da molte tribù ori
muive, esecondo Lquale l'uomo ha un incondizionato diritto aXere Xen-
che Z^ COmP^ent° 0™™dd SU° d°Vere verso Ia so«età («Tun £che concediamo ai nostri ammali domestici, non però ai nostri simili») Una
norma che «avrebbe per effetto di dilatare enormemente l'ambi oTeUa libenà
cPaepro°chee^aP01Che ™ *"*"* >* ' ^^^ da altri: g-itore conlugTo

I moderni stati assistenziali, osserva l'Autore, «hanno quasi accettato Questo
principe» (esclusa l'Unione Sovietica, dove sono «respinti alche seStó accenni
iairiura hpd-ben: venTizi assolutameme d^^ «JtwpS^atte»), ma andrebbe evitata la loro tendenza aburocratizzare gli interventi E nel
ilenzio dell espositore, non si comprende come ciò possa essere p^Se traf

tandosi di apparati assistenziali di dimensioni gigantesche.

Dronosf?^S^AUTISTICO DEL F^tI2^£Q^ ~ Ma Fromm non si limita aproposte di carattere economico-as*sTeììzTaTèTsciopero dei consumatori redditominimo garantito, pensioni, ecc.). Egli intende dare puranche un abh^^rasìo
dia sua evanescente vocazione riformistica; ecosì al termine di entrami fìbri in
esame viene delineata una specie di struttura pseudo-politica necessaria - se
SotLrST ~PCT °r8anÌ2Zare 1,aUSpÌCat° amento* iSovaTcT, Net^\xl\^Jfl^TnM imT 'BtUU2Ìone * un «"* n^«ale, da defi-
dre ^\Z^^^^Tn^. COm*°*° di c^uanta m^i, asuodire «di integrità e capacita fuori discussione», con consigli locali e clubs come
centr sociali edi cultura («non di natura politica come ipittiti» ci tiene toreri
are 1Autore) che dovrebbero costituire «la base per un momentod7mlssa» eIappendice di imprecisa* gruppi «autonomi anche se un^TSuS da™'o4

mzzazione elastica», che aloro volta dovrebbero sviluppare un nuovo stile d°Sa "
ed, consumo. Tutto ciò, aconclusione del libro esenza ave^™^^ S> '
me daltronde costume del Fromm politico) circa le modiiH? aSztne d'i
queste sue utopistiche illazioni pseudo-riformistiche, affinché «l'uomopossa ri
tornare se stesso e possa rendere umana la società tecnologica» P

Ritratta forma degenerativa di autismo ideologico trova posto s'è detto an .
che mAvere oessere?, dove viene ribadita la necessità df creare u^«SuoremoConsiglio Culturale» avente il compito di «consigliare» governi polhic, 75?
dm «ln tutte le questioni per le quali si richiedono precL conoscenze> affian-
Tlt T r8an° Ì COmr°Jl0 mdd tUtto indiPendente dall'industriTZlgcZZedalla struttura militare» che autorizzi l'applicazione pratica di ogni nuovTsco

Indubbiamente, sonojutti^ottimi propositi quelli fantasticati 'dalla fantapoli-
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fte oca frommiana, ma l'Autore dimentica sempre, purtroppo, di illustrarci com'è
Vpossibile condurre in porto tali proponimenti umanitari, quale ad esempio quello
"di collocare gli organismi da lui postulati al di sopra del potere-politico, della
^/grande industria e di tutto il resto, senza alcun sommovimento di massa, modifica

i|p dei rapporti di forza o di produzione o che so altro. E sì che proprio Fromm
-:.»-' aveva in precedenza affermato che al polo opposto di quei rivoluzionari che vo-

-'jr* gliono la rivoluzione sociale prima di ogni mutamento psichico dell'individuo «si
•"'"• collocano coloro che sostengono che deve cambiare prima la natura degli esseri
y-umani, cioè la loro coscienza, i loro valori, i loro caratteri, e che sólo allora si
-£ potrà edificare una società davvero umana. La storia della nostra specie comprova
#1 che costoro hanno torto: i mutamenti puramente psichici sono sempre rimasti •
&.. confinati nella sfera privata, limitati a piccole .oasi, oppure si sono rivelati del
&T tutto inefficaci quando la predicazione di valori spirituali non si è combinata alla
'% pratica dei valori di segno opposto »(2). Una pagina che anticipa, in verità, una~
J£, indiretta autocritica dell'atteggiamento (e puranche della posizione storica) dello -
^ stesso Autore.
.*;*. Un atteggiamento, è da dire, che rasenta il filisteismo di marxiana memoria
1$e allorché l'Autore si ritiene in dovere di rassicurare che il suo «appello a dar vita a
>£l:!. una nuova società non costituisce alcuna minaccia per la proprietà di chicchessia
-|.:*\ e, per quanto riguarda i redditi, si propone solo di elevare il livello di vita dei
?r poveri; non sarà necessario che gli stipendi degli alti dirigenti siano ridotti». A
•yj parte ogni considerazione politica, qui sarebbe da chiedere come pensa l'Autore,
"V aritmeticamente, di poter garantire, tra l'altro, un reddito, non lavorando, a tutti i
•*-. membri della società, senza togliere qualcosa a chi ne ha di troppo.

La fantapolitica di Fromm si conclude con un'invocazione a che' i paesi co-
siddpttPsorialjsn sostituiscano il loro falso socialismo con un genuino socialismo

•: umanistico, che la religione cibernetica sia a sua volta sostituita da un nuovo spi-
;• rito radical-umanistico, che la «Chiesa Cattolica Romana, a cominciare dal"suo
',;-- vertice, si conyèrfà~aÌlo spirito evangelico», auspicando pèTtutti la conversione a
~?- una religiosità altrettanto umanistica, senza dogmi e istituzioni «a lungo preparata
%l • Hai movimento rhp va daKBuddha a Marx»^ E la farneticazione (che a questo
•ijj* punto non sappiamo se dehnire politica o religiosa o, per non immiserire politica
||/: e religione, soltanto utopistica) di Fromm (3) ha termine con la visione di un su-
sj§>"! peramento della tesi e l'antitesi costituite rispettivamente dalla Città di Dio del
'$?:' medioevo e dalla Città Terrena del Progresso, o Torre di Babele, dell'epoca mo-
"$£ dérna mediante il realizzarsi (ormai non ci chiediamo neanche più come) della
•:*•'•• Gttà dell'Essere, «unica alternativa al caos» e «sintesi tra il nucleo spirituale del
£.-; mondo tardo-medioevale e lo sviluppo avvenuto, a partire dal Rinascimento, del
$1-' pensiero razionale della scienza» (4).
<$'. Queste ultime divagazioni frommiane ci saranno utili per le ulteriori conside-
.-"' razioni critiche della nostra analisi.

',*" Natura-ekasionistica dell'utopismo frommiano. - Nel corso della di
samina s'è avuto modo di dehnire en passoni utopistico il pensiero frommiano. È

'&' _____—_»—

^1- (2) E. Fromm, Avere o essere3, tr. it., Milano, Mondadori, 1978, p. 177. Si tengano presenti al
cì' riguardo le noie 1 e 2 della puntata precedente, e cioè che le citazioni ulteriormente fatte vanno rife

rite a questa edizione.
(3) Probabilmente, tra le matrici culturali di questo vaniloquio ideologico di Fromm giocherà un

<uo ruolo anche la componente etnico-familiare dell'Autore, per essere egli predisposto, come discen
dente diretto di più generazioni di rabbini, alla predicazione biblica.

(4) E. Fromm, op al., p. 202.
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necessario che ci si spieghi. Fromm vagheggia, s'è visto, un uomo nuovo ed una
società altrettanto nuova, umanizzata —più che umanistica, com'è stato tradotto
in Italia (s). Queste aspirazioni non si presentano, però, aperte verso il futuro, ma
in prospettiva storica tendono all'indietro, a regredire in un incontaminato mondo
della integrità morale dell'uomo. I riferimenti sono tanti. Ci limitiamo a ricor
darne qualcuno. In The Revolution of Hope (6) si sostiene, ad esempio, che ogni
speranza di vittoria sulla società umanizzata, ecc. «è condizionata dal fatto che i
valori della tradizione veggano conservati», escludendosi in tal modo la evenienza
di nuovi valori emergenti dalla realtà storica per dichiararsi legato all'obsoleto
mondo dell'assiologia tradizionale. E si conclude il libro, sappiamo, con l'invoca
zione sulla «possibilità reale che l'uomo possa ritornare se stesso», dandosi così
per scontato che la storia abbia offerto mai all'uomo la opportunità, in qualche
sua epoca o stagione dello spirito, di essere veramente se stesso e non già sempre,
almeno fino ad oggi, un mero prodotto delle contingenze sociali o dei rapporti di
forza o produzione che dir si voglia.

È da dire che le analisi di un Marx, dal nostro Autore così altamente apprez
zato da collocarlo, insieme a Buddha, tra i fondatori di religioni (vedi supra), non
gli hanno insegnato gran che. Stando alla conclusione di Avere o essere?, proba
bilmente per Fromm questa epoca storica di una realizzata perseità dell'uomo è
da far cadere tra il basso medioevo e il Rinascimento (epoche, rispettivamente,
come s'è avuto modo di vedere, della Città di Dio e della Città Terrena da fon
dere nella Città dell'Essere). Allora possiamo fondatamente dire che l'utopismo
frommiano si palesa in effetti come anelito ad una realtà storica superata, epperò
con l'implicita accettazione, nelle sue strutture portanti, dell'attuale realtà dene
gata.

Ma per l'esatta comprensione del nostro discorso bisogna distinguere tra
utopia e utopismo, intendendo per utopia l'aspirazione a qualcosa che pur non
esistendo ancora'risponde ad esigenze emergenti dal reale; e per utopismo, il va
neggiamento onirico per tentare di sfuggire alla realtà presente. L'analisi, condotta
da noi altrove (7), individua l'utopismo nelle rèveries ispirate al passato, ad -un
eden pregresso storicamente superato, senza obiettivo accertamento di condizioni
e necessità rispetto alle possibilità realizzate, che è l'effettivo ruolo dell'utopia.
Pertanto, utopistico è l'atteggiamento di coloro che pur contrari all'ordine esi
stente, non sono capaci di modificarlo sostarmalmente perché succubi di ideali
obsoleti ipotizzando progetti inadeguati rispetto ai reali bisogni della nuova
emergenza sociale; e utopico-, 'drcOntro, tratteggiamento dijchi_formula ipotesi di
trasformazione reale rispondenti alle esigenze emergenti dalle contraddizioni della
società. E evidente, ora, perché il pensiero frommiano è stato dianzi definito da
noi utopistico.

In termini esistenzialistici, che lo stesso Fromm di Avere o essere? parzial
mente riprende, nel dilemma tra la scelta dell'esserci (Dasein) 3efla~istanza"ldeolo-

(5) Si è dell'avviso che humanned, da to humanize (umanizzare, rendere umano), sia da tradursi
«umanizzato» e non «umanistico» Infatti, già il sottotitolo del volume La rivoluzione della speranza
da Toward u Humamzed Technology (cioè Verso una tecnologia umanizzata) diventa // manifesto di un-'
società umanistica, dove a parte la sostanziale sostituzione dei termini usati da Fromm, con il nfen
memo all'«umanistico» obiettivamente si peggiora la posizione ideologica dell'Autore.

I*) E Fromm, La rivoluzione della speranza, tr. it., Milano, Etas Kompass, .1978. Anche per que
sto libro valga l'osservazione della nota 2.

I7) In uno dei nostri primi resoconti sulla demitizzazione pedagogica: si veda G. Broccouni.
Prolegomeni alla demitizzazione pedagogica, in «I problemi della pedagogia», a XVIII, n. 5-6, settem
bre-diccmbre 1972, pp. 849-863.
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• gico-conservativa, tendente al mantenimento dello status quo, e quella dell'essere
'' (Sein) dell'istanza utopico-progettiva, tendente a sua volta alla trasformazione con-
j sapevole del reale, Fromm pone l'istanza di un 5c/« inadeguato che, nei taiiaTip

rifiuto del Dasetn^ storico„riecheggia miti eluggesFiònTdT un Dasein superatojj").
Alla luce di queste puntualizzazioni teoriche è lecito anche valutare più con-

gruamente taluni eversivi propositi di Fromm che, sempre in Avere o essere?,
parla di lusso e povertà da sradicare, s'ampella della proprietà privata da gettare,
motivazioni del profitto e del potere da Jiininare e così via; e, inoltre, di genuino
socialismo da realizzare, di iato tra nazioni ricche e nazioni povere che si è am-

. pliato, ecc. Specialmente le sue continue critiche nei riguardi del marxismo sovie-
• tico «he, oltre a far da pendant alla sua antica e recente ammirazione per Marx,
•, offrono un parametro costante della interna contraddittorietà del suo pensiero.
•' Facciamo qualche esempio. Si rileva, e magari non a torto, che «socialismo e co-
:.-• munismo hanno cessato di essere movimenti tendenti a costruire una nuova so-
'. cietà e un nuovo uomo per far proprio l'ideale di una vita borghese per tutti» e

che «l'affermazione dei comunisti che il loro sistema metterà fine alla lotta di
classe in quanto abolirà le classi, è una pura illusione dal momento che il loro
sistema si basa sul principio del consumo illimitato quale scopo dell'esistenza», e
non avverte il critico che anch'egli resta impaniato in siffatto ideale borghese
come pure nel consumismo, anche se non «illimitato» ma «attraente» (vedi su-
pra).

Parimenti, la socializzazione dei mezzi di produzione diventa per Fromm,
con un palese sgarbo al pur idolatrato Marx, un generico luogo comune: «vuote
formule socialiste che servono a mascherare l'assenza del vero socialismo», ma
senza pronunciarsi né sul «vero» socialismo, né su come sarà possibile eliminare
la «stampella» della proprietà privata, nonché il lusso, la povertà, il baratro tra
ricchi e poveri e tutto il resto, non ricorrendo nemmeno alla socializzazione dei
mezzi di produzione. La circostanza storica che nell'Unione Sovietica non si siano
realizzati i postulati marxiani induce scorrettamente il critico a rinnegare i prin
cìpi del pur contraddittoriamente venerato Marx. Non si comprende poi con
quanta coerenza possa venire attribuita, nel medesimo libro, una paternità biblica
al pensiero di Marx, sostenendosi che il passo dell'Esodo «ciascuno dovrà racco- J
glierne quanto gli basta per il suo nutrimento» precorra il principio marxiano «a j
ciascuno secondo i suoi bisogni ». Così quando, tuonando sull'ineguaglianza tra gli
uomini, egli spiega che, come «lo stesso Marx è contro il comunismo rozzo», per
uguaglianza deve intendersi non già un'uguaglianza quantitativa, «di ogni fram
mento di beni materiali, bensì che i redditi non siano differenziati al punto da
originare, in gruppi diversi, differenti esperienze di vita», non s'avvede il critico
che con il sussidio perorato per i nullafacenti e gli emolumenti degli alti dirigenti
e azionisti dichiarati intoccabili, si ha esatramente questa condannata differenzia
zione di reddito che origina «differenti esperienze di vita».

Perciò, allorché l'Autore condanna apocalitticamente l'istituto della proprietà
privata (e «privata», si fa osservare con fine sensibilità filologica, in quanto deri-

. vante dal latino «privare», portare via ad altrij, esortando genericamente che
«non dobbiamo essere legati, incatenati a ciò che possediamo e a ciò che ab
biamo», non avendosi mai fatto nome di monopoli, multinazionali, grandi società

•t- - Ci Su tale tendenza mitica di Erich Fromm, fondamentale è il suo libro// linguaggio dimenticato,
tr. it., Milano, Bompiani, 1962. Al riguardo ci permettiamo fare rinvio anche alla nostra critica, conte
nuta in un altro contributo sulla demitizzazione apparso su «I problemi della pedagogia», a. XXII, n

'-., 4, lll)>lii>-;l|;oMO 1976, pp 623 spg 1,
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ÌTptoecheeCCh'annobr,aV,Che ''^ "V™''0 PÌ,Ù ^ maSSe affinché si P^modei poco che hanno, che non ai veri detentori del potere e della ricchezza In
Soki aTsTS £ST° r3 lT '?. Cara"^che ^ un/miSfiSoneideologica h se si dovesse scegliere di collocare Fromm tra gli apocalittici o eli
ntegrat, d. Umberto Eco. cioè se tra gli infuocati critici reazionarideliresente o
suo, attuali soddisfatti beneficiari, paradossalmente bisognerebbe concEe che

1nostro Autore e1uno el'altro, cioè mostra tutte le sembianze deU'apocdktico
integrato; non solo del protestatario contro i mezzi e pur dentro i mezzi come
sono invero gì, .podici echiani, ma del dtssenter chedà per swntaTfintelS

Carattere asettico del dissenso americano. - Per concludere "su aue
sto aspetto controverso della personalità frommiana, possiamo dire che come i
dZltì P°C.allSS,e * EC° <<sPeda,izzati nel ^mostrare che il nuovo orizzonte
Si6, Me eqU1V°C^: antiuman°> eche occorre rifarsi al culto deivalor d, un tempo per garantire all'umanità la sopravvivenza» (>), Fromm cerca

ìrtrt ^COTd°'jdaltr°nde'JCOn renatone fondamentale della scuola S
fante l°a S r'gUadaSnare Perdute sPond« incontaminate dalla barbark incal-zante, ma senza per questo importunare minimamente, di siffatta aborrita barba
ne, "giochi di potere e i rapporti di forza che la rèndono Se

| h da dire comunque che le istanze dell'ultimo Fromm non appaiono delU tutto isolate nel mondo della cultura anglosassone, trovando esse echiTprecorri
' Z VTr CU,ltUFalÌ «S"? da Aldous HuxW aC^ Rog«s, da Norbet w£-ner aPaul Goodman aMumford ead altri. Esempre con questa costante "aratenstica comune (fatta parziale eccezione forse per Goodman) *,£££?££

cnturaj^ttica, depoliticizzata, dejhsfflàaJLtecnologica econsumila™ senzt
. alcunFoluett.va anajsiltnitturale delle ragionì^eklc^nfSaf^hi

sciottescam^-rondannati. Evàsio-msmòTOÓo-in HuxleyP f" tuo?Spegno
U ?2^T™H~at%°^E^^^^ogers, resta* cenoV;£?ji tuttl.concordemente rifiutano odenunziano ÙTTtipo di società nei suoi
V\ effetti deleteri, ignorandone però sistematicamente le cause

r.»?. rqreSta Una ,forma di «avisamento ideologico del reaie tipica dell'intellettuale di lingua mg ese, che contagia un po' tutti, e in particolare gli «ponenti
dos^iUntcon«,SIatUn,tenSe' da DeWey ad Arthur Miller' cadend° PurancheTpSadossal incongruenze, tipo utopismo skinneriano di Walden Two("). Si ripete che
«la sola speranza per la salvezza dell'umanità» è la salvaguardia della natura del
1uomo, si denunziano l'irreversibile processo di robottizzazione dell'ind viduo e
d meccanizzazione della società, l'organizzazione sociale come negazione Xn
drv.dualita, Iautoritarismo gregario della nostra educazione, ecc.(»), che sono
ali evidenza, motivi presenti nell'ultimo Fromm, ma poi uniti palliativ akret amò
cSTSefiTiV tama r°VÌna' S°n° ^ut°P^chePcontradd1z[onftS
rior o \lrl . • '' C,0e traJ U" g0verno entrato di intelligenze supe-nor, e la radicale ristrutturazione decentrata della comunità utopistica di Pala.

lano, BompiLi^i&^ed." 'T$n ^"'*"«" *'*>'* ** «*•» *~. M-
]975 (», F. B. Sk.nner. Walden Two. Utopia per una nuova società, tr. it., Firenze, La Nuova Italia,

and Mei? LondwChmol'wtXTTwt f0™' A™ando; ""•P™"»- «veda anche £»*«ondo tr. IAftSAj?MLS?ÌCV5Z? *** *—- ~*"—
( )dallo cromo e L'isola, entrambi tradotti in Italia dalla Mondadori.
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'̂.V In siffatto clima culturale, l'utopismo, nel senso dianzi acclarato, natural-
Jr' mente imperversa, con sullo sfondo sempre quel comune anelito a un perduto
^ limbo di perfezione e di felicità. Uno stato d'animo al quale non si è sottratto
7; neanche il fondatore della cibernetica nel suo pur asessuato attacco alla società
V industriale e all'ingordigia capitalistica ("). Quanto al tipico atteggiamento psico-
y logistico di Fromm, e connesso primato dell'interiorità dell'uomo privo di ogni
'-' supporto strutturale, esso ha in Rogers un originale e più fortunato fautore, con
" . molte idee in comune tra i due per dò che concerne l'educazione (").

Alquanto diversa appare la posizione di Goodman, il quale alla comune cri
tica di conformismo, alienazione, consumismo, mistica della produzione, autodi
struzione del corpo sociale, ecc. (è presente in questo autore finanche il motivo

. del sussidio permanente ai disoccupati, ripreso da»Galbraith), unisce l'aperta con-
•- danna di monopoli, classe dominante, sistema organizzato, ecc. e puranche una

... timida avance a intravedere nei giovani la nuova classe potenzialmente in grado di
'. mutare la realtà sociale (15).

Il riferimento a questa avance goodmaniana ci suggerisce di vedere fugace-
. mente il Fromm edizione ultima attraverso il prisma della scuola di Francoforte,

nelle cui file egli ebbe a militare, sappiamo, insieme ad Adorno, Horkheimer,
Marcuse e gli altri. Ora, se l'aspetto caratterizzante la Teoria critica è lo sforzo di
sottrarre la «particolarità individuale» e al dominio delle astrazioni mitiche, hege
liane e post-hegeliane, e alla totalità mistificata del sistema sociale, c'è da consta
tare che le analisi frommiane, pur muovendo sempre dalla difesa della individua
lità, mostrano di non avere il senso prospettico della mistificazione ideologica del
reale operata ormai su scala planetaria dal capitalismo avanzato (come pure, sul
l'altro versante, dal capitalismo di stato dei paesi nominalmente socialisti).

Nel dilemma di un individuo soffocato dalla tecnocrazia capitalistica o dalla
• burocrazia socialista, Fromm avverte in termini politici solo la débàcle sofferta
- dall'individualità in seno allo pseudo-socialismo sovietico. Ideologicamente, per

i l'altro versante, il discorso si conserva surretiziamente antropologico, dandosi
• prova, ad esempio, di ignorare che già per Adorno il capitalismo di organizza
si zione non ha più bisogno dell'autonomia individuale, per cui l'individuo si trova a
; dover agire funzionalmente all'interno di processi che lo esautorano d'ogni inizia-

...... tiva. Una constatazione che avrebbe resa superflua gran pane dell'indagine, espe-
y. rita dall'Autore in chiave antropologica; e in tal modo, avendo acclarata a monte
"... la reale motivazione politica dell'odierna fase di declino dell'umano, Fromm non
'- -avrebbe dato vita a questo suo solipsismo psicologistico, avvertendo opportuna-
*• mente che, ad esempio, una rivendicazione puramente psicologica della libertà

:' umana può ben poco nei confronti di un'economia capace di sviluppare nel suo
,. seno potenti meccanismi di autoregolazione.

Come è stato rilevato da Pierre Zima (16), il vero assente in Fromm, rispetto
.- alla tematica francofortese, è il problema del soggetto storico collettivi). Infatti,

egli non parla mai d[ classi sociali!o di movimenti, giovanili o d'altro genere, in

' r . ("j Su questi due aspetti si veda, rispettivamente, di N. Wiener, Introduzione alla cibernetica
-.;. L'uso umano degli esseri umani, tr. it.,Tonno, Botinghieri, 1966, e Dio &Golem s.p a, tr. h., ivi, 1967.
Li (1A) Di C. Rogers ci limitiamo a citare Libertà nell'apprendimento, .tr. it., Firenze, Giunti, 1973,

>V list., ivi, 1976.
•"ir -- (ls) P. Goodman, La gioventù assurda Problemi dei giovani nel sistema organizzato, tr. it., To-
.bc'"rino, Einaudi, 1971.

'.•%: "-; '"1 P- V Zima, L'école de Franco/ori. Dtalectique de la particulartté, Paris, Editions Universitai-
T^WI. 1974; tr it., Milano, 1976, pp. 155 sgg

SU.'-
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1
antagonismo col sistema organizzato; neanche dell'esistenzao meno di una cultura I
subalterna (Gramsci) o di una controcultura (Roszak) o di altri valori incompati- -f
bili con lo status quo. Egli così utopizza modifiche dell'ordine costituito senza in- ;#!
dividuare la forza —classe, gruppo o movimento —storicamente in grado di rea- #
lizzarle: giovani o diseredati (Goodman, Marcuse), intellettuali o nuova classe |
operaia (Mailer, Goldman), visto che il vecchio proletariato di Marx, integrandosi, £
ha smarrito ogni coscienza (e valenza) rivoluzionaria. \

Quindi, per concludere, discorso affermativo quello di Fromm, che distingue £
ideologicamente fra normale e anormale (il «sano» e il suo opposto dei nostri |
precedenti rilievi), epperò implicando che la normalità (o sanità) sia conseguibile ';
in un sistema riconosciuto patologico (anomalo) non postulando ricorso alcuno a -
fattori potenzialmente diversi dalla patologia sociale denunziata. Una denunzia ]«
che ebbe già a fare Marcuse, quando nel criticare il revisionismo neofreudiano, ?

, rilevò la fallacia di un discorso sulla «realizzazione produttiva della personalità, *
/ assistenza, responsabilità e rispettò del prossimo, amore e felicità —come se 'i
• l'uomo potesse effettivamente mettere in pratica tutto questo continuando a rima- \
"V nere sano e pieno di 'benessere' in una società che Fromm stesso descrive come *

totalmente alienata e dominata dai rapporti utilitari del mercato» (17). ':

Università di Perugia GIUSTINO BrOCCOLINI «

(") H Marcuse, Eros e civiltà, tr. it., Torino, Einaudi, 1967, p. 252.
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